
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 132 del 20/09/2007
 

 
DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE ALIMENTAZIONE 30 agosto 2007, n. 356
 
Attuazione Decreto legislativo 22 aprile 2004, n. 99 e successivi di applicazione – Approvazione dei
criteri e disposizioni per il rilascio delle certificazioni sulle qualifiche imprenditoriali in agricoltura.
 
 
L'anno 2007 il giorno 30 del mese di agosto nella sede del Settore Alimentazione presso l'Assessorato
alle Risorse Agroalimentari, Lungomare Nazario Satiro 45/47 -Bari
 
Il funzionario dell'Ufficio Associazionismo ed Alimentazione, Dr Piergiorgio Laudisa, sulla base
dell'istruttoria espletata dall'Ufficio, riferisce quanto segue:
 
Vista la legge 9 maggio 1975 n 153 attuazione delle direttive del consiglio delle Comunità europee per la
riforma dell'agricoltura ed in particolare l'articolo 12 che introduce la definizione di imprenditore agricolo
a titolo principale;
 
Visto il decreto legislativo 18 maggio 2001 n. 228 "Orientamento e modernizzazione del settore agricolo
a norma dell'articolo 7 del della legge 5 marzo 2001, n 57" ed in particolare l'articolo 10 che modifica,
integrandola, la definizione di imprenditore agricolo a titolo principale fornita dalla legge 153/75;
 
Visto il Decreto Legislativo 22 aprile 2004, n. 99 "Disposizioni in materia di soggetti e attività, integrità
aziendale e semplificazione amministrativa in agricoltura, a norma dell'articolo 1, comma 2, lettere d), f),
g), l), e e), della legge 7 marzo 2003, n. 38" all'articolo 1 viene introdotta la figura dell'imprenditore
agricolo professionale (di seguito IAP) che sostituisce ai fini della normativa statale e regionale la figura
dell'imprenditore agricolo a titolo principale introdotta dall'articolo 12 della legge 153/75 che viene difatti
abrogato;
 
Visto il Decreto Legislativo 27 maggio 2005, n. 101 "Ulteriori disposizioni per la modernizzazione dei
settori dell'agricoltura e delle foreste, a norma dell'articolo 1, comma 2, della legge 7 marzo 2003, n. 38."
che ha tra l'altro apportato modifiche al citato D. Lgs. 99/2004 e così come modificato dal decreto
legislativo n 101/2005 ha attribuito alle Regioni il compito di accertare il possesso dei requisiti di tempo
di reddito e di professionalità necessari per L'ottenimento della qualifica di imprenditore agricolo
professionale;
 
Considerato che in relazione alle sostanziali novità introdotte dai citati decreti legislativi 99/2004 e
101/2005 occorre fornire chiarimenti e disposizioni operative per la corretta ed uniforme attuazione della
richiamata norma in tutto il territorio regionale;
 
Per quanto sopra riportato e di propria competenza
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PROPONE
 
Di adottare in tutto il territorio regionale i "Criteri e le disposizioni per il rilascio delle certificazioni sulle
qualifiche imprenditoriali in agricoltura", di cui all'allegato 1 che fa parte integrante e sostanziale del
presente atto;
 
Di stabilire che detti criteri e disposizioni rappresentano la base minima delle procedure per il rilascio
delle certificazioni e possano essere modificate o integrate dal Dirigente del Settore Alimentazione al
fine rendere le singole istruttorie più esplicative o allorquando specifiche esigenze lo richiedano.
 
ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. n° 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED
INTEGRAZIONI
 
Di dare atto che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di
entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico di enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla Regione Puglia e che dallo stesso non scaturiranno oneri di natura finanziaria
per la Regione Puglia;
 
Il sottoscritto attesta che il procedimento istruttorio loro affidato, è stato espletato nei pieno rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale é comunitaria e che il presente provvedimento è conforme alle
risultanze istruttorie.
 
IL FUNZIONARIO ISTRUTTORE
Dr. Piergiorgio Laudisa
 
IL DIRIGENTE
DEL SETTORE ALIMENTAZIONE
 
Vista la proposta del funzionario di adozione dei criteri e disposizioni per il rilascio delle certificazioni
sulle qualifiche imprenditoriali in agricoltura;
 
Ritenuto, per le motivazioni riportate in proposta che vengono condivise, di emanare il presente
provvedimento;
 
Vista la Legge Regionale n° 7/97 e la deliberazione di Giunta Regionale n° 3261 del 28/7/1998 che detta
le direttive per la separazione dell'attività politica da quella di gestione amministrativa.
 
 
DETERMINA
 
Di adottare in tutto il territorio regionale i "Criteri e le disposizioni per il rilascio delle certificazioni sulle
qualifiche imprenditoriali in agricoltura", di cui all'allegato 1 che fa parte integrante e sostanziale del
presente atto;
 
Di stabilire che detti criteri e disposizioni rappresentano la base minima delle procedure per il rilascio
delle certificazioni e possano essere modificate o integrate dal Dirigente del Settore Alimentazione ai
fine di rendere le singole istruttorie più esplicative o allorquando specifiche esigenze lo richiedano.
Di incaricare l'Ufficio Associazionismo e Alimentazione dell'Assessorato alle Risorse Agroalimentari di
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notificare il presente provvedimento agli Uffici Provinciali Alimentazione di Bari, Brindisi, Foggia, Lecce e
Taranto;
 
Di incaricare l'Ufficio Associazionismo e Alimentazione di far pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. sito
della Regione Puglia (www.regione.puglia.it) ai sensi della lettera G dell'art. 6 della L.R. n° 13 del
12/4/1994;
 
Di dare atto che il presente provvedimento non comporta obblighi di natura contabile a carico del
Bilancio Regionale e non determina oneri di natura finanziaria per la Regione Puglia, pertanto, non
essendoci adempimenti di competenza del Settore Ragioneria, non viene trasmesso al - predetto
Settore;
 
Di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo.
 
Il presente atto è composto di n° 3 (tre) facciate e di un allegato di n. 43 pagine ed è redatto in duplice
originale dei quali, uno sarà inviato al Settore Segreteria della Giunta Regionale e uno sarà custodito
agli atti del Settore Alimentazione.
 
Copia del presente atto sarà inviata all'Assessore alle Risorse Agroalimentari mentre non viene
trasmessa all'Assessorato al Bilancio -Settore Ragioneria poiché non vi è alcun impegno di spesa a
carico del Bilancio Regionale.
 
Il presente provvedimento sarà affisso all'albo del Settore Alimentazione.
 
IL DIRIGENTE del SETTORE ALIMENTAZIONE
Antonio Frattaruolo
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